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Il Cappello di paglia di Firenze 
canti scelti 

 

1. CORO: 

“Parto alle sette dal villaggio” 

Parto alle sette dal villaggio stamane, pianto in asso la compagnia, 

… salto in calesse e via! 

E per veder se è pronto il nido d’amore corro qui verso la città, 

… a gran velocità. 

Frusto il cavallo, frusto allegro nell’ansia d’arrivar, 

quasi mi fa volar! 

… E nella corsa batto un ramo, la frusta cade giù, 

non me la trovo più! 

 

2. CORO. 

“E’ il biondo zotico, ricco ortolano” 

E’ il biondo zotico, ricco ortolano, del circondario di Sciantondò! 

Ma nei suoi campi per caso strano un delicato fior sbocciò. 

 “Come un dolce fior d’april” 

Come un dolce fior d’april la mia sposa gentil, 

dell’ingenua sua beltà il mio cuor s’innamorò! 

Pur dai campi alla città forse un poco sperduta sarà, 

io le voglio tanto ben, certo felici saremo insiem! 
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3. CORO 

“Tutta Parigi noi giriam” 

Tutta Parigi noi giriam, perché felici siam! 

…I cari sposi a festeggiar, …è un dì che si ricorderà! 

Noi li abbracciam con tutto il cuor, 

con tutto il cuore li abbracciam, 

per la città cocchiere avanti avanti va!!! 

 

 

4. CORO: 

“Svelto vola, vola l’ago” 

Svelto vola, vola l’ago, vola, vola l’ago, 

tessere i cappelli dall’ordito vago, 

dalle nostre dita, nelle nostre dita 

tessere i cappelli senza mai sostar! 

Da mattina a sera lavoriamo, lavoriamo, 

spensierate garrule, pettegole ciarliere, 

spensierate gaie, spensierate gaie! 

 

5.CORO 

 “Il celebre Minardi io aspetto più tardi” 

Il celebre Minardi io aspetto io aspetto più tardi: 

questo gran violista ci vuol fare onor. 

Ei viene da Firenze, è l’idol di Parigi, 

sentite che mi scrisse staman di sua man… 
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7. CORO 

“Ecco son le ventitrè” 

Ecco son le ventitrè 

Or la guardia cambierà; 

capo posto ferma qua, 

questo posto tocca a te! 

Son malato e raffreddato, 

cinque notti ho fatto già. 

Taci e fai la guardia là! 

 


